
Facciamo la professione di fede rivolti ad Oriente, luogo del 
sorgere del sole e inizio del regno della luce, sede della vita nuova, 
la vita da risorti con Gesù. 

 

Credete in Dio, creatore del cielo e della terra e Padre di tutti gli uomini?  

Credo. 

  

Credete in Gesù di Nazareth, nato da Maria, che passò facendo del bene a 

tutti, morì crocifisso, è risorto ed è vivo oltre la morte? 

Credo. 

  

Credete nello Spirito Santo, la Chiesa tutta, il perdono dei peccati e la vita 

eterna? 

Credo. 

  
Spente le candele, ogni cresimando si accosta alla vasca 
battesimale, intinge le dita nell’acqua e si segna con il segno della 
croce per rinnovare la memoria del proprio Battesimo e ringraziare il 
Signore per averlo chiamato ad essere cristiano. Mentre fa il segno 
della croce mentalmente dice: “Io … (nome) sono battezzato nel 
nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.  

 

Ora concludiamo la celebrazione dicendo insieme la preghiera che ci è stata 

consegnata nel Battesimo:  

 

PADRE NOSTRO... 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
“Non abbiate paura di sognare cose grandi!” (Papa Francesco) 

 

Sabato 28 maggio 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Battistero della Cattedrale di Udine 

 

 

SALUTO  

 

La pace e la gioia di Gesù risorto siano con tutti voi.  

E con il tuo spirito 

 

INTRODUZIONE 

Oggi siamo venuti in questo battistero per rivivere il nostro Battesimo, il 

sacramento con il quale ha avuto inizio la nostra vita cristiana e che con la 

Cresima diventa consapevolezza del dono ricevuto e scelta di coerenza e 

testimonianza.  

Essere cristiani è seguire Gesù e il Vangelo nelle scelte di ogni giorno, 

anche quando questo chiede il coraggio di andare controcorrente. 

La celebrazione del Battesimo, per i cristiani dei primi secoli, era un 

avvenimento di grande importanza che cambiava la loro vita. Si sentivano 

“rivestiti di Cristo” e sentivano di avere in sé “gli stessi sentimenti di 

Gesù”. 

Rinnovando oggi le promesse battesimali, voi cresimandi volete fare vostro 

l’impegno che i genitori si sono presi il giorno del vostro battesimo quando 

hanno scelto di educarvi alla fede, cioè ad amare Dio e il prossimo come 

Gesù ha insegnato. Dire di sì a questa proposta ci porta ad una vita 

pienamente umana.  

 
RINNOVAZIONE DELLE 

PROMESSE BATTESIMALI 



LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

 

Fratelli, quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battezzati 

nella sua morte. Per mezzo del battesimo siamo dunque stati sepolti insieme 

a lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della 

gloria del Padre, così anche noi possiamo camminare in una vita nuova”. 
 

Papa Francesco così spiega queste parole difficili di San Paolo: “Noi, con il 
Battesimo, veniamo immersi in quella sorgente di vita che è la morte di Gesù, il 
più grande atto d’amore di tutta la storia; e grazie a questo amore possiamo 
vivere una vita nuova, non più in balìa del male, del peccato e della morte. 
Grazie al Battesimo, siamo capaci di perdonare e di amare anche chi ci offende e 
ci fa del male; riusciamo a riconoscere negli ultimi e nei poveri il volto del Signore 
che ci visita e si fa vicino. Il Battesimo ci aiuta a riconoscere nel volto delle 
persone bisognose, nei sofferenti, anche del nostro prossimo, il volto di Gesù. 
Tutto ciò è possibile grazie alla forza del Battesimo”. 
 
INVOCAZIONE DEI SANTI  

Invochiamo i santi. Questi amici di Dio e modelli di vita cristiana, ci 
aiutino a diventare testimoni gioiosi e coraggiosi del suo Vangelo.  

 

Santa Maria, madre di Gesù prega per noi  

San Giuseppe, custode di Gesù prega per noi 

Santi Pietro e Paolo, annunciatori del Vangelo  pregate per noi 

San Marco, padre della nostra fede prega per noi 

San Giovanni, discepolo che Gesù amava  prega per noi 

San Luca, scrittore della mansuetudine di Gesù  prega per noi 

Santi martiri aquileiesi, nostri modelli di fede pregate per noi 

San Paolino, pastore premuroso della chiesa aquileiese prega per noi 

San Francesco, esempio di vita evangelica   prega per noi 

Santa Chiara, ricca di spiritualità e carità   prega per noi. 

San Giovanni Bosco, protettore dei giovani   prega per noi 

San Luigi Scrosoppi, operatore di carità   prega per noi 

Santa Teresa di Calcutta, sempre vicina ai poveri prega per noi 

Beato Odorico, missionario in Cina    prega per noi 

Santi di cui questi giovani portano il nome  pregate per noi 

 

 

 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI  

 

Un genitore. Un giorno, quando eravate ancora 

piccoli, noi genitori abbiamo voluto che foste 

battezzati. Abbiamo sempre scelto per voi le cose 

migliori. Quella di battezzarvi è stata una 

decisione che abbiamo preso in vostro nome con 

l’intenzione di trasmettervi i valori in cui 

crediamo. Ora, vicini alla vostra Cresima, 

vogliamo dirvi che siamo contenti della vostra 

scelta e che vogliamo esservi vicini in questo 

momento così importante della vostra vita 

cristiana.  

 
Come il giorno del battesimo, così anche oggi i genitori accendono 
la candela al cero pasquale, simbolo di Gesù risorto, luce che 
illumina ogni uomo, e la consegnano ai propri figli, perché Gesù sia 
la luce della loro vita. I cresimandi con la candela accesa 
confermano le promesse che nel battesimo i genitori hanno fatto 
per loro. 

 

Come risposta alla Parola di Dio ascoltata, rinnoviamo gli impegni del 

nostro Battesimo.  

 
Pronunciamo la rinuncia a satana, cioè al male, rivolti ad 
Occidente, luogo del tramonto del sole e inizio del regno delle 
tenebre, sede del peccato e della morte. 

 

Rinunciate al male come negazione di Dio, alla cattiveria come contraria alla 

carità, all’individualismo come non testimonianza d’amore? 

Rinuncio. 

Rinunciate ai risultati dell’egoismo, che sono: l’invidia e l’odio, la pigrizia e 

l’indifferenza, l’avidità e la corruzione? 

Rinuncio. 

Rinunciate alle seduzioni del mondo che sono: i criteri e i comportamenti 

materialistici, il denaro come aspirazione suprema della vita, il proprio 

interesse prima del bene comune? 

Rinuncio.  


